
123 cervelli rientrati (per merito di un conte)

di Massimo Sider!

Così la Fondazione Armenise
finanzia il loro ritorno in Italia
Luca e Davide sono gli ultimi due

ono 23 cervelli «in movi-
mento», di cui gli ultimi
due, Luca Fava - biolo-
go bolzanino che ha la-

vorato al Max Planck Institute
e a Innsbruck - e Davide Cac-
chiarelli - romano, genetista
per Harvard e l'Mit - ancora
con le valigie in mano e gli sca-
toloni pieni di appunti scienti-
fici da svuotare. Ma non sono
cervelli in fuga. Al contrario: di
rientro. Controcorrente. Venti-
tré storie di burocrazia battu-
ta, finanziamenti importanti
(senza non si fa nulla), merito-
crazia, forse anche di cocciu-
taggine: quella che ci vuole
per invertire il trend, combat-
tere gli stereotipi e dimostrare
che si può fare. Elisabetta Vita-
li, direttore dei programmi ita-
liani, ex banker, li definisce
anche un «po' matti» per que-
sta loro testardaggine. Fava, 33
anni, in agosto tornerà in Ita-
lia, dopo anni di vagabondag-
gi scientifici, per istituire il

suo laboratorio presso il Cibio,
il Centro per la biologia inte-
grata dell'Università di Trento.
E Cacchiarelli, nato nel 1984,
sta già approntando il suo
nuovo centro all'Istituto Te-
lethon di genetica e medicina,
Tigem, di Napoli.

Gli altri 21 che li hanno pre-
ceduti in questi ultimi amni ga-
rantiscono della serietà del
programma (solo uno di loro,
finito il ciclo, ha deciso di rila-
sciare l'Italia, ma non può dirsi
sconfitto, al limite lo siamo
noi): la squadra speciale di re-
cupero cervelli in fuga in cam-
po biomedico è la Fondazione
Giovanni Armenise Harvard.
Una storia che merita di essere
raccontata anche per le moti-
vazioni umane che si scopro-
no alle sue origini: la decisio-
ne del conte Giovanni Auletta
Armenise di creare, nel 1996,
una Fondazione in nome di
suo zio (che nel 1950 aveva
aperto la prima azienda per la
produzione di penicillina in
Italia) nacque dall'amore per la
moglie, Dianora Bertacchini,
scomparsa a causa di un tu-
more al cervello nel `94.

Dopo aver cercato in tutto il
mondo le migliori terapie di-
sponibili, i coniugi arrivarono
al Massachusetts general ho-
spital e alla Harvard medical
school. Non ci fu nulla da fare.
Ma da quella terribile espe-
rienza nacque, insieme all'al-
lora rettore della Harvard me-
dical school, Daniel Tosteson,
l'idea di finanziare la ricerca di
base.

Visto da un punto di vista si-
stemico il problema dei cer-
velli in fuga è un po' come

quello delle migrazioni dei vo-
latili (senza offesa per gli
scienziati): il tema non è tanto
vederli partire quando arriva
la brutta stagione. Piuttosto è
quello di non vederli ritornare
in primavera. Per questo la
Fondazione si dedica proprio
a questo: l'import per riequili-
brare l'export nella bilancia
dei cervelli. L'approccio altro
non è che quello adottato da
Paesi come gli Stati Uniti i cui
centri di ricerca e le cui società
sono dei porti di maree in
quanto ad etnie: cinesi, india-
ni, russi.

Anche nel caso della fonda-
zione, che fino ad oggi ha spe-
so 31 milioni in programmi di
rientro, il passaporto non è un
vincolo. Anche se a presentare
i propri progetti per ottenere
il finanziamento sono quasi
tutti italiani (ci sono tre ecce-

i" i
Arrivano da Harvard,
Mit, Istituto Max Planck
«Abbiamo sconfitto
anche la burocrazia»

zioni). Ognuno di loro ha un
curriculum che prova che
avrebbero potuto lavorare do-
ve volevano. Come in effetti
hanno fatto prima di essere
riassorbiti (Alberto Bacci è
l'unico ripartito). La Fonda-
zione ha la sua sede alla Har-
vard medical school di Boston
e in questi vent'anni ha inve-
stito più di 6o milioni di dolla-
ri ad Harvard oltre ai 31 nella
ricerca di base italiana (tema
spinoso non solo nel nostro
Paese visto che i grandi centri,
come i famosi Bell Labs, l'han-
no abbandonata e anche le
università, con budget pubbli-
ci sempre più magri, si rivol-
gono ad altro): i programmi
vengono finanziati per cinque
anni con circa un milione a
progetto.

Il meccanismo virtuoso
funziona: i 21 precedenti cer-
velli rientrati con il Career de-
velopment award della fonda-
zione hanno raccolto più di 38
milioni in ulteriori grant.
Rientrare si può.
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